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Un sindaco de ed un maresciallo troppo intraprendenti 

Spionaggio politico a Frascati 
per favorire la 

«cara eccellenza» 
Una incredibile «azione persuasiva» per convincere i conta
dini a «vendere» le proprie terre all'ori. Campilli - Conosceva 
la Giunta frascatana la strana attività del «primocittadino»? 

Caro Eooollanaa, 

in roIasione a l l o inteso rorba l i , traene^ 

te le Qcclnao oituaciani di faal&lla dogli Abitaci 

ti nello oaoetto abuoiro oootrulto nella con* di 

Colle Pttpa» 

I cari dello faniclio nuddotto oono tutti 

ortonta ti a sinistra* 

buttarla, amicurc ebo b te ooroo la nota 

aziono di porauaoionu. al termino 40Ila qiialo ri* 

forirò in norlto* 

CorTlltill saluti 

A S.E. 
irOn*Dott.riETBO CA72TLLI 
^•coidohto C.T7#£«L« 
• l l l A Lubin - B 0 » A 

I fatti di Livorno 

Le arringhe difensive : 
i giovani reagirono 

ad una provocazione 
Il processo per i fatti di 

L ivorno è proseffuito con l e 
p r i m e arringhe del la d i fesa: 
hanno parlato, per circa tre 
ore gli avvocat i A u g u s t o 
Diaz, A lessandro Morando, 
Piero Spadoni e Giul io Ra-
vajol i . Il d ibat t imento è s ta
to r inviato a oggi. Domani , 
dopo l 'ult ima arringa del la 
difesa, il tr ibunale si ritirerà 
in camera di cons ig l io 

Fra gli oratori che ieri si 
sono succedut i in una inte
ressante e v ibrata discuss io
ne , v o g l i a m o ricordare, pri
m o fra tutti , l 'avv. Piero 
Spadoni , un g i o v a n e penal i 
sta l ivornese , il quale attra
verso una profonda analisi 
degl i atti , ha fatto una esem
plare r icostruzione degli in
cidenti accaduti a Livorno 
nel l 'apri le de l '60. 

D o p o a v e r porto ai giudici 
il sa luto de l la sua città, l'av
vocato Spadoni ha così pro
s e g u i t o : « Un grazie s incero 
noi dobb iamo rivolgere al 
P.M.. il qua le ha riportato 
ques to processo a l le s u e g iu
ste d imens ion i . La polizia ci 
a v e v a accusati di essere dei 
sovvers iv i e di a v e r tentato 
una rivolta contro il gover
no. Il P.M. ci ha reso giusti
zia. Grazie , quindi al dottor 
Valeri . Ma il nostro ringra
z iamento — ha incalzato lo 
a v v . Spadoni — e pieno di ri
s e r v e : i! rag ionamento de l 
P.M. ci rende giustizia, ma 
solo in parte. Esso e. infatti . 
v iz iato , da un'ev idente frat
tura >. 

« Non s iamo i sovvers iv i — 
ha prosegui to il g iovane pe
nalista — non s iamo i rivol
tosi. ormai ques to e pacifico 
per tutti . Perché allora sono 
state fatte que l l e pesanti ri
chies te di condanna ner o l tre 
150 g iovani? In questo è la 
frattura c h e vizia in m o d o 
insanabi le il rag ionamento 
del P.M. >. 

€ Noi non v o l e v a m o fare 
una rivolta contro la polizia 
e ques to — ha agg iunto Spa
doni — oggi , è chiaro per 
lut t i : ma al l 'epoca degli in
c ident i . !a P S . la pensava 
d i v e r s a m e n t e : ci aggredì , co
m e se si fosse trovata a di
fendere Io Stato contro dei 
nemic i : fermò e arrestò que
sti g iovani c o m e se si fosse 
trattato di de l inquent i abi
tuali organizzati per rivolta
re il governo >. 

« Tutti r icordiamo — ha 
prosegui to il d i fensore — lo 
dichiarazioni dei commissari 
di P.S. " R i t e n e m m o — essi 
dissero — clic gli incidenti 
con i paracadutist i fossero 
sol tanto un oretes to e che in 
realtà la folla avesse l'inten
zione di rivoltarsi contro le 
forze de l l 'ordire . A v e m m o 
l ' impressione che la rivolta 
fosse preparata e organiz
zata... ". Quindi — ha aggiun
to l 'avv. Spadoni — la P S . 
v i d e el i incidenti da un an
g o l i di v i sua le comple tamen

te errato, quindi f ermò e ar
restò più g iovani che potò >. 

< Nei g iorni seguent i al 21 
aprile, s e m p r e so t to quell 'er
rata impress ione , la polizia 
denunz iò il s indaco, il v ice 
s indaco e a l tre personal i tà 
l ivornesi , conv inta forse di 
trovarsi di fronte ai capi del 
la " r ivolta organizzata ". Ec
co perchè — ha det to ancora 
il d i fensore — noi accusia
m o il P.M. di non a v e r tratto 
le c o n s e g u e n z e da l l e s u e stes
se premesse . Egli non si è 
chiesto il perchè de l l ' enorme 
n u m e r o di d e n u n z i e e de l l e 
v io lenze de l la pol iz ia. Impo
stato in ques to modo , il pro
cesso cambia aspet to : non si 
può parlare di sed iz ione , la 
quale presuppone osti l i tà 
contro le forze del l 'ordine. E 
che a Livorno non vi fu osti
lità contro la P.S. v e lo ha 
det to lo s tesso P.M. >. 

« I c i t tadini l ivornes i — ha 
conc luso l 'avv. Spadoni — 
sperarono che la P. S. li 
avrebbe difesi da l la furia dei 
paracadutist i , arrivati arma
ti su l l e piazze, e invece si vi

dero aggredire una seconda 
volta. Fu la pol izia che com
pì dei graviss imi eccessi , che 
si comportò in modo ost i le e 
v io lento nei riguardi dei li
vornesi . commet tendo un ar
bitr io: di questo , s ignori giu
dici, dovre te tenere conto 
nel la vostra sentenza, con la 
quale renderete completa 
giust iz ia ai g iovani l ivornesi . 
c h e reagirono a una dupl ice 
provocazione e c h e non sono 
dei sovvers iv i e dei nemici 
de l lo S ia to >. 

A n c h e l 'avv. Augus to Diaz 
ha messo in rilievo l'errata 
va lutaz ione che la P.S. fece 
degli incidenti e il conse
guente eccess ivo n u m e r o di 
arresti . 

L'avv. Alessandro Moran
do ha chiesto per tutti gli im
putati l 'assoluzione dall'ac
cusa di radunata sediziosa e. 
infine, l 'avv. Giul io Ravajol i 
ha esaminato le s ingole posi
zioni di a lcuni imputati per i 
quali Ila invocato l'assolu
zione. 

Andrea Barberi 

Al processo Nicolay 

Di scena i patroni 
della parte civile 

Sottili manovre della difesa 

Dalla nostra redazione 

G E N O V A , 11. 
Que l lo c h e ieri abb iamo 

chiamato il g ioco del bisturi 
per cercare di tagl iare il più 
possibi le i fili c h e l egano i 
venti imputati al la trama 
e polit ica » del più c lamoroso 
« crack > borsist ico del dopo
guerra — que l lo imperniato 
attorno a l -nome del la società 
Nicolay-Sfiar — è proseguito, 
anche se in modo più sott i le . 
nella udienza odierna del 
processo a t tua lmente in cor
so presso il tr ibunale di Ge
nova. Un g ioco e v i d e n t e — ad 
esempio — ne l la richiesta. 
del l 'avv. Vassal l i , di fensore 
del l 'ex condiret tore del Ban
co di Sic i l ia , do l i , Barone, 
che ha d o m a n d a t o al Tribu
nale di non dare lettura del le 
dichiarazioni di testi dei qua
li non sia stata ch ies ta la ci
tazione da parte de l P.M. 

Oggj è stata di scena la 
Parte Civ i l e per affermare, 
contro l e contestaz ioni de l la 
difesa, la l eg i t t imità del le 

costituzioni de l le parti le>e. 
In ordine, dopo gli ult imi di
fensori, avv . S lontcverde per 
l 'ex pres idente del la SFIAR 
Lanzil lotti , e dopo l 'avvocato 
Amorett i , presente per il 
Banco di Sicil ia come respon
sabile c iv i le che ha negato il 
diritto del la Nicolay-Sfiar di 
presentarsi quale parte lesa. 
hanno parlato l'avv. D'An
drea, Ramella e Ricci per i 
gruppi dj azionisti rovinati 
dal crol lo e l 'avvocato Nuvo
lone per la Nicolay-Sfiar. 

Su l la legi t t imità de l la co
st i tuzione de l le varie parti 
civi l i si pronuncerà il Tri
bunale dopo avere ascoltato 
il P.M., martedì pross imo 
16 ottobre, alla ripresa del le 
udienze. 

l ina sola sorpresa ieri. La 
annunciata eccezione di nul
lità del la sentenza di rinvio 
a g iudiz io del g iudice Borre 
annunciata e messa a verba
le dagli avvocat i Tino, Pisa-
pia e Vassal l i non e stata 
svol ta . 

g. m. 

Dal nostro inviato 
FRASI'ATI. 11. 

A I U O L I UH C;ISO ili .-pio-
uaggii! politico, por vati ,i-
upetti assai più .move del 
pi credente ih Reggio Umi
lia. del quale sono piotago-
ni.-di il pres idente del CXK1. 
on. doti . Pietro L'amplili, da 
un lato, il s indaco democri
st iano, Tambur lano , e il ma
resciallo dei c a m b i m e l i ili 
Frascati dall'altro. 

Ecco i fatti, ncoMnii t i sul
la base de l le copie lo tos tutu 
clic ili due l e t te le pervenute 
alla nostra l e d a / i o n e roma
na e ili una indagine da noi 
compiuta qui a Frascati. Iia 
le famigl ie fatte ogget to del
la incredibi le e non certo 
dis interessata * attenzione »• 
dell 'on. Campil l i . 

Nei primi giorni di apri
le. presumibi lmente , o negl i 
ultimi giorni di marzo, fra 
il s indaco T a m b u r l a n o e 
Fon. Campil l i si svo lge un 
col loquio segreto , nel corso 
ilei quale il pres idente del 
C N E L chiede al suo fedele 
amico di indagare, per moti
vi che cercheremo in s e g u i 
to di precisare, sugli orien
tamenti di a lcune famigl ie 
proprietarie di modes te ca
set te costruite a furia di sa
crifici e di rinunce da pic
coli v ignaio l i e braccianti in 
località Col le Papa, attorno 

al le vaste proprietà de l l ' ex 
minis tro democris t iano. A 
segui to di epici co l loquio , il 
s indaco di Frascati , che p r e 
s iede una giunta di centro
sinistra, ch iede con un atto 
ufficiale al marescial lo dei 
carabinieri di favorirgl i , * in 
via riservata, in forma/ ioni 
su l le tendenze pol i t iche > de
gli abitanti di Col le Papa. 
Il marescia l lo se la sbriga 
con una nota a margine del
la stessa lettera, scr ivendo 
te legraf icamente che quegl i 
incomodi poveri diavol i s o 
no < tutti orientati partiti 
s inistra ». 

Subi to dopo, con una di
l igenza ctl una tempest iv i tà 
liliali si possono es igere dal 
più sot tomesso dei segreta
ri privati , il s indaco indiriz
za una lettera affettuosa al
la « cara ecce l lenza » per tra
smetterg l i , « in relazione al
le intese verbal i , le s i tuazio
ni di famigl ia degli abitanti 
ne l le casette abus ive costrui 
te nel la zona di Col le Pa
pa >. e ass icurandolo nel 
contempo che. seppure i 
* capi del le famigl ie suddet
te sono tutti orientati a si
nistra >, e * tuttavia in cor
so la nota a / ione di persua
s ione al termine della qua
le riferirà ». 

L'estrema gravità dell 'epi
sodio in quanto tale non na 
bisogno, ci ediamo, di c o m 
menti . Ma il fatto che un 
s indaco di centro-sinistra osi 
sp ingere il suo zelo verso un 
< amico > potente e a l to lo
cato al punto da chiedere — 
e con successo — ad un ma-i 
resciallo dei carabinieri dij 
c o m p i e t e un'opera delatori.i.> 
e ta lmente e u o i m e da a p p a - j 
l ire addii ittura inve ios imi- ; 
le. Ed e quanto meno scan
daloso che il Tambui iano 
approfitti della qualif ica di 
« primo ci t tadino > per fa
vorire gli inte iess i pr ivat i s 
simi di un c i ttadino, sia pn-i 
te gratif icato del t i tolo abu 
s ivo di « eccel lenza >. ce : 
inutili di persuadere a i t i l i 
«.ittaduu ad accettare ce l t i 
strani « inviti ». , 

Abbiamo pai loto * «• Jì a l 
cuni abitanti della contrada! 
Col le Papa, dove sorgono il 
moderniss imo enopol io e le' 
v i l le de!l'«»n (."amplili Ci t 
hanno r i f en to che < la n.»-| 
ta azione di persuasione »,( 
di cui parla il s indaco dn 
Frascati nel la sua miss iva , e, 
iniziata da tempo, ma in for-j 
m e del tutto s ingolari: ci1 

hanno riferito, cioè, che oliai 
tanto si p:csc:it.t a lo :o qual
che personaggio che li :n\ ì-1 

ta a vendei e a Campil l i le 
r ispett ive p ioprie la o f f r e n 
do somme piuttosto es igue. ì 
« Noi acce t teremmo — ci ha 
det to una anziana ciocia; a j 
trasferitasi qui con la fam:-j 
gl ia dopo la guerra — m.tj 
vorremmo che a lmeno ci of-
fris.-eio i .-oidi sufficienti per 
ricomprare le nos t ie cose in 
un'altra contrada ». E* prò-' 
prio sul p iezzo . pero, che 
l'accordo non si raggiunge 
ed ecco che. per « convince- . 
r e » i riluttanti si fa circo-; 
lare la voce eh»-, comunque . . 
prima o poi se ne dovrai!-' 
no andare. 

A questo punto appai e più 
chiaro il mot ivo per cui l 'o
norevole Campill i chiede al 
« s u o » s indaco di fornirgli 
informazioni sugli or i en ta 

menti politici della gente di 
Colle Papa. Tanto pili se si 
pensa che quel le casette 
vengono considerate * abu
s ive •» e che il piano rego
latore di Frascati, in coi so 
ih e laborazione, stabil isce 
che quel la zona deve essere 
dest inata a « v e n i e agrico
lo ». Questo, peio, aggrava 
sens ib i lmente le responsabi
lità del T a m b u r l a n o e dj chi 

lo aiuta nell '«azione di per
suasione *. E v o g l i a m u spe
rare che gli altri membri 
del la giunta frascatana ab
biano ignorato finora questo 
aspetto, davvero eccezionale , 
dell 'attività de l lo strano sin
daco di questa ridente e s im
patica cittadina. 

Sirio Sebastianelli 

Assalto alla Manica 

Il freddo 
ha vinto 

Tanto grasso s p a l m a l o senza risparmio per combattere 
il freddo inni è s erv i to al la bella nuotatrice americana 
.Mary Margaret Krvel l . rhe ha corralo invano — ultimi» 
tentat ivo della s tag ione — di traversare a nuoto il 
C'analr della Munirà. A metà strada ha d o v u t o r inun
ciare proprio a causa de l l ' inc lemente temperatura de l le 
arqiir. l / l i . ini io raccolta semi-assiderata su una sc ia-
lupp.i. Più fortunato di lei un suo col lega sud-africano, 
il marinaio Frank Charlemrs rhe è riuscito a compiere 
ieri la traversata del medes imo canale in se t te ore e 
mezzi» a bordo di una tavola, usando le braccia c o m e 
remi. (Nel la telefoto: M;ir> Itevell . al momento di 
partire) . 

Molti problemi da risolvere 

Scuola guida 
e istruttori 

E? ACCADUTO 
Avvelenato ? 

I)o|«» ;iv<r mangiato d<-; po
modori. .ipjx'ii.i colti mi cinipo. 
un i-ont.-iiiii.o di Fori!.in»-He 
1 NIU-IT.I Infi-r.orto. : | iri-n'enio-
P . i M | l l n i ' A i : o \ I l o . e <T.iTo c u l t o 
rl.i atroc. d"lon «'ti »• morto. 
ix.co IÌOJÌO. ,ipp«-n.i tr;isix>rt.iTo 
.i C.IS.I. Kor-o i frutti «TOIO co
sparsi «li un :ir>tin.'ir."i>S!t:ino: le 
autori?.! h.iiuio aperto un'in-
chi i -»! . i 

Processo terroristi 
I: P.M .ir l.t-opoido Ratini

si irteiirr k.i chiesto l i confer
ai:! ilei; » condanna .t 5 anni 

che t e m p o f a 

Su tutte le regioni cielo 
ancora nuvoloso con preci
pitazioni. anche a caratte
re temporalesco nelle zone 
appenniniche. Temperatura 
in lieve diminuzione, venti 
deboli, mari leggermente 
mosti. 

I • -J n.• -. .1. r«v.ii-.ùr,r e ."i 4 
• n:i. ó. .-iv.n.-i.tiu- per i ~t::e 
•••::.i::«t aii--'.r..L-i e Vdc.-eh: 
•IH-. .. :» -• t:«rnbrc d<''.'.o v o r -
-•> -inno. fecero e.-plo.lerr ilt'a-
.-.. li.i.-.-h'. vi. henz'.n.i .i Homi e 
« Tifi:'-» i l i pre.-o ! i p.iroia 
>:i.-l:i- l'avv l.u.z. Tr'ip.'ini. d -

J'<:i.-or. a<gii nipii'..: Q.n-t.i 
e..." a... ; i C o r e (^.'-.«.«e d'ap
re!.o a. Ro:n i. inietterà '..Ì *cn-
• • i i z . i 

Batteria micidiale 
Mentre innestava la «pin.i in 

una presa di corrente per ca
rie.in' la batteria deir.,uto. il 
commerciante Giuseppe Gerla 
cii .'ti anni è stato investito da 
una .scarica elettrica. Traspor
tato d'urgenza all'ospedale di 
Gorgonzola «Milano), ha cessato 
di vivere poco dopo 

Sotto il camion 
K* r i m a s t o orribilmente 

schiacciato dalle ruote del ca
mion guidato da) proprio figlio, 
il fiOcnne Giulio Gironi di Ca-
lolgio «Milano). Kra soc*o per 
controllare una fune da traino: 
quando e. risalito, ha dato trop
po presto d - via - ed e caduto, 
finendo sotto le ruote . 

La teoria e la pro
va pratica - Inge
gneri nervosi e po

co preparati 

ni 
(fiorili or Millo s iamo un-

ilati di persona a vedere co
me, in base alle norme del 
ntioro Codice stradale e alle 
circolari ministeriali clic in
citano alla severità, si scol
mino attualmente (ili esami 
di ani de .-UfOi'iirmi così sco
perto che, per la parte teo
rica, è .stufi/ introdotta la no. 
ritti dei quiz: domande che 
contendono «jaa.si sempre un 
tranello. Inoltre i quiz siimi 
/ornin/atr in maniera che (ili 
allievi con una cultura ac-
nerulc limitata (il contadino. 
l'operaio, uen'e. insomma. 
clic ila liisoyno della patente 
per motivi di lavoro e non 
per diletto) devono prima 
compiere uno sforzo per in
terpretare il sianificato del 
quiz. Molti possono imbroc
care la risposta esatta per 
caso e molti, pur conoscendo 
l'araomcnto. possono rispon
dere in maniera errata non 
avendo compreso la laconica 
domanda. 

Immaginate Quale serietà 
avrebbero gli esami liceali o 
universitari fatti con i quiz. 
Per fortuna, il regolamento 
dellli esami di guida prevede 
che, se l'allievo lo chiede, 
egli sia esaminato con il tra
dizionale interrogatorio; ma 
questo pochi /<> .sanno e i 
quiz sono remiti in gran mo
da perchè permettono un più 
rapido svolgimento degli esa
mi. Alcuni esaminatori seri e 
coscienziosi però si rifiutano 
di adottarli. 

Ora. tutti sanno che il latti 
più manchevole degli esami 
di guida sta nel fatto che al
meno l'80 per cento degli in
gegneri esaminatori non so
no all'altezza del loro com
pito. Quasi tutti .sono dei me
diocri autotnobilisti. Basti 
sapere che, fino a pochi tinnì 
fa, a Roma, c'erano inge
gneri esaminatori senza pa
tente. Adesso la )iatentc è 
obbligatoria per tutti, ma 
molti ne sono venuti in pos
sesso dopo essere stati esa
minati, si può immaginare 
con (intinta compiacenza, da 
loro eolleahi del Ministeri). 
Sembra che a Itoma. ancora 
oggi, su circa trenta ingegne
ri esaminatori, si contino ap
pena cinque guidatori esper
ti. Ma questo è il meno, per-
die se come automobilisti 
sono mediocri, come esami
natori sono assolutamente in
capaci: quasi tutti sono noto
riamente capricciosi, ombro
si. superficiali, desiderosi di 
sentirsi ad ogni costo impor
tanti, alcuni preoccupati di 
mostrarsi tolleranti, altri di 
guadagnarsi fama di * terri
bili >. SoU> recentonente lo] 
Ispettorato, accogliendo dopo! 
anni le proteste delle scuole I 
e degli allievi, si è deciso.' 
per esempio, ad affidare un; 
n/fro incarico a un ingegnere, 
esaminatore rhe era in «ir-j 
stira molto grave un nenro-, 
pativo, isterico, bizzoso. 

(ìli esami di nitida hanno\ 
oggi così poco valore noni 
solo per la personalità dcglt\ 
esaminatori ma anche ner il 
motivo che il giudizio di co
storo è inupiiclluhilc, che iilt\ 
esami noti sì svolgono da
vanti a una commissione e 
che neppure al rappreseli-', 
tante dell'ACl e permesso 
assistervi. 

D'altra parte, se gli cMin/f, 
sono quello die sono a» «',' 
dovuto anche alla maniera] 
come si svolgono i cnr>i l.ot 
ing. Strano, direttore d: una 
tra le scuole private })'u >•«•-', 
rie che funzionano n Hnma 
(ne esìstono circa lbOi e il 
signor Pellegrini dirigente di 
una scuola controllalo tlttl-
l'ACl, si sono trovati d'ac
cordo nel sostenere lite le 2d 
ore di teoria e le otti) d< pra
tica sono del tutto insuffi
cienti per dare agli altieri le. 
più elementari coalizioni sul\ 
motore, la guida, la disi ipli-ì 
na del traff'cn. 

Ma che cosa si in.-ewia tnj 
tpielle otto ore di profeti ni-, 
l'allievo? .\ sulìeriire lenta
mente la frizione, u inorunu-
re le marce con correttezza.' 
ad accelerare e tremire «ori 
« p'eile ili velluto ». a non 
andare rontronuum. a riaper
ture le precedenze, ecc In 
principiante, anche queste 
manovre che un ttutomohil'-
sta provetto compie automa-
tiramente. riesce con ilifl'
eoi tà a compierle dopo ipicllc 
poche ore dì pratica. Le le
zioni. poi. si svolgono igiu + t, 
sempre di atomo e nel r e i - 1 

fro nbifuh»; anzi alt istrut
tori. per non avere orane.' 
preferiscono le strade con 
poco traffico, i rettilinei, t 
dolci pendìi, f' fa raccoman
dazione continua dell'istrut
tore all'allievo è quella di\ 
andar piano. 

fi plorno dell'esame l'aspi-j 
ranfc alla patente guida la» 

Fcco una ragazza davanti alla lavagna, in aula, per | 
l 'esame teorico di snida 

marchimi per non più di cin
que minuti a una velocità 
che non saliera mai i cin
quanta rl i i /ometri . Se ha /or
fana e i-iene approvato, dopo 
qualche settimana, si mette 
al volante dell'automobile di 
sua proprietà e va su strade 
nazionali o autostrade, co
mincia cioè a viaggiare in un 
ambiente e in condizioni che 
per lui sono nuove e spareri-
tevoli. Spesso succede che. 
dopo aver fatto lezioni su 
una 000. si trova tra le mani 
una 1100, un'Appia. una 
Volksicagcn. 

In questi giorni si è (ninfa 
a Strcsu la diciannovesima 
Conferenza del Traffico e 
della Circolazione italiana 
dei cui lavori la stampa ha 
dato ampia notizia. 

("tiorniinf Canestrini. Pre
sidente permanente del Co
mitato organizzatore della 
Conferenza di Stresa. che è 
direttore de < L'Automobi
le » e certamente il giornali
sta i tal iano oggi piò- nntore-
valc nel settore specializzato. 
sugli esami e sulle lezioni di 
guida, ha rilasciato alt'lTnita 

la notizia 
del giorno 

Pescano un 
sottomarino 
I n i i i . i - t i i i l i t i i l irn -ol |oi i i , i -

r i i in i l .m. - ! - . i hi- |>.it'ti'('i|i.i\ .1 
in pii'iiu |.«i-nò «li mir i - r j i l -
!•- -l ' .uiili iii.imtv e - mi l i l . i r i 
• lell.i V i l u - i i i l l f - i Hi-llc .ii--
ipie di l ' | \ ninnil i «"• « M I O irr.--
l i tn f i n i f un I M I ' I - . I I . I <|ii.il«i.l-
• i il.iirri|lii|>.i-^iii di un ri>-
iiiiilii««iniM p i - i l i r r i - t c i n eli--. 
•i l i / . i \ i . ! i - r ln , I T . I rapir itn 
nel ln-1 1111-//1» dr i r . i r r .1 tii 
ul.limv ri' 

"Manli-* l l r . i k r . p.uli olii- ili-I-
la •• I Iti-i I id i - unii ha tar
li.ilo ail . i i n i r : i ' M r l ie «pial
lo» i il i j r i i - - i i era iilr.i|>|ialo 
l|e||e -ne rt 11 •< /." i i i / o o n / f 
/ n i : n utilizzi' Xiiri inni!,ih' 
afilli l Ititi, \l lllllilltl . if L-fi-

t llltllit' \ i •sMlllit è n i n i ' / f i . ' -

t / l i » «i Ihithi. i'iii> iniit' ••. 

urlava i l rap i tami , te i i ln in 
farcia, l i n i prt «lo - i r ar
d i r l o rhe i l .. p.--i e „ ^li « f u . . 
r u a M.i In i i i .MI ha mol la lo . 
s ' è fal lo i ra«ei . t i re per m e / -
/a M a n i c i , te-l.inli» rome il 
\ e r i h i o -li I leiii inuw a« . p i r 
li i ip. imln it i ioi i«. ipe\ olniei i . 
le alle m.ino\ re mi l i tar i e 
ili«tlirl).in-lol.- non poi o l'nl-
I ' le d i re lutila n . l \ j l i ilell.i 
V i l l i f e r ravano infatt i -o l 
•Mil.ir. i o l i la radio e .dire 
ill.ix oler ie ili loi-. i l i f / . ire t.i 
unità il.liie»e. mi-lern>«.mi -li
te «ot lr .UM-i .die m o l e ilei 
•< I H - I I Ì I - O l i .dlel lo ». XII.» tilt-' 
il «onii i i rrsi l i i l i - è cnicr -n e 
i line r a p i t o l i hanno a . ilio 
ima lin-ve «pie^.l / ioi le. * ) / i 
ln\i i «iru/.i-c. p* r il In ne tiri
li di Uhi •>» riihiiliìli - h.i 
presalo l 'ammiragl io il.nl •• 
«e. |)<ipo av I T r icevi l i» I-* 
piò . imii lr a - - ie i i r . i / inni rhe 
• ipiah-nno axr rMie pax .ilo ». 
D r a k e II.» I .n l i . l lo le r. ' i i . 
l 'e-eherc v i » e «inninersihi l • 
hanno ripreso 11.4111111» Li pl'o
pri;! «Inula, al «non» ilei r i 
spedivi inni naz ional i . 

del le dichiarazioni molli 
gravi che dovrebbero esseri 
prese urgentemente in coil 
sidcracioiic dalle autorità ch | 
si occupano di questo prr 
Menta. 

< io rifeuoo — Ila detto Ct\ 
nestrini — che nelle tutti 
scuole, contrariamente al pel 
rere di molti , l 'a l l icro debbi 
impadronirsi in maniera pi\ 
approfondita del meccanismi 
della vettura. Molti tncidenf 
accadono proprio per igmì 
ranzu della meccanica dil 
guidare, perchè l 'automobili 
sfa non si rende conto dell 
conseguenze elle possono di 
ri vare dalle manovre citi 
egli compie. Per l 'automi! 
bile avviene lo stesso eia 
con la macchina da seri peri 
Così come occorre molta prij 
fica ])cr poter scrivere co\ 
rettamente e velocemente, 
maguior ragione occorre ut 
lungo tirocinio automobi l i 
st iro; bisogna guidare molt i 
in ogni condizione ambici 
tale e su tutti i tipi di stri 
da. 

Il prof. Ponzini che incoA 
tramino giorni or sono a mi 
sessione d'esame, è stato ai 
cor più esigente, nel prospcì 
lare urgenti riforme. I/allil 
i o deve essere istruito a gu\ 
dare non solo di giorno 
anche di notte: non solo 
cinquanfa chilometri ir. cittì 
ma anche a cento su strani 
con molte curve, dossi, scai 
su risibil ità; non solo in coi 
dizioni atmosferiche furori 
coli ma a urbe con pioppi.. [ 
M.'hh'u; iio'i de t v essere sol 
addestrato e superare ini 
600 ma anche un autotrci\ 
o una corriera. Lerion! 
questo t'po non renaono tri 
partile e un esiline su autl 
sfratiti ilelìe rapacità e di 

| * l 
i riflessi dclf'usnirunte tiìla p\ 
lente non e previsto. 

C'è ancora un of f ro oros.J 
problema da affrontare: nu 
ti aiitomobil'sti, conseguii 
la patente, entrano in poi 

1 «r<.-ii di una vettura do\\ 
\uno e (incili1 due anni. Ci 
' niincuino cioè a guidare co\ 
I fMiuuf.•rumente d'sabJtiinl 
;ul/ij praf.'ca della amila. Al 
'tri au'dano soltanto la di 
ntcnicn prendendo :n flt\ 

, uu'at.'fo 
Poc'ni aufomob.'ìtsf» lo sai 

I no. ma press » 17-in'riorai 
Ide.'la .A/i)for';;a;'oti»\ oautir| 
'd: 'ioj hu 'in cartel l ino s" 
'quale vengono annotate 
più griivi infracfoui pr tr i s l 
dal Cod'ce. Dopo 4 infrali i 
n.' orari <abbniilinmcnto, sol 
passo de- limiti d: ivfocifl 

|sor/>asso in c i r c a , non risoci 
ito della precedenza » l'atiff 
j mobflisfa deve .«-oifoporl 
I presso l'isiiellorato a un est 
i me dt contrtillo. Bene. Gli 
• s-M Ma non sarebbe più 01 
ì portano concedere le uuOi| 
o utenti condi/ioiialmfrntt1 

'.Voti sarebbe più efficace a{ 
i vertire ; neoptifental! e» 
essi, più aurora dcoli alti 

jatifoniobilisfi. debbono essi 
j re prudente e risocftosr dell 
j norme che reaoìano »' trai 
] fico" .You *«ireb?»e :»rù taf 
'z 'ouafe ritirare hr natele 
quel u >t o v o iinf'imo'ir'lfsl 
che. noe» esperto rome lui 
di essere, -si eonredi* r' \us\ 
di compiere infrazioni 
quali , perette compiute da IJ 
possono comportare ora\ 
conseguenze? 

Riccardo Loi 
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